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DELIBERAZIONE N. 73 DEL 02.05.2012 

________________________________________ 

Oggetto:  Atto di indirizzo per la gestione provvis oria del Bilancio di previsione 2012. 

Il C.d.A. dell’Ente Foreste della Sardegna, riunitosi in data odierna,  

PREMESSO CHE: 

 con deliberazione n.  46 del 21 marzo 2012 il Consiglio di Amministrazione 

dell’Ente Foreste della Sardegna ha approvato la proroga sino al 30 aprile 2012 

dell’esercizio provvisorio del bilancio dell’Ente per l’anno 2012  

 la suddetta deliberazione n. 46/2012 è stata resa esecutiva con deliberazione n. 

14/41 del 4 aprile 2012 della  Giunta Regionale; 

 con deliberazione n.  45 del 21 marzo 2012 il Consiglio di Amministrazione 

dell’Ente Foreste della Sardegna ha approvato il bilancio di previsione 2012-

2014, unitamente agli allegati di legge; 

 con deliberazione n. 72 del 02.05.2012 sono state apportate alcune modifiche 

alla deliberazione n° 45/2012 al fine di consentire  il regolare svolgimento 

dell’attività AIB e protezione civile; 

 la deliberazione di cui sopra è stata inviata al controllo preventivo previsto 

dall’art. 3 della L.R. n. 14/95; 

ATTESO CHE 

  l’iter previsto per l’approvazione del bilancio 2012/2014 dell’Ente non si è 

concluso entro la fine dello scorso mese di aprile; 

CONSIDERATO CHE: 
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 l’esercizio provvisorio del bilancio dell’Ente Foreste della Sardegna, ai sensi 

dell’art. 29, comma 5, della legge regionale n. 11 del 2 agosto 2006, non può 

avere una durata complessivamente superiore a quattro mesi; 

con il decorrere del termine del 30 aprile 2012 si sono costituite di fatto le 

condizioni previste dai principi contabili che consentono la gestione provvisoria 

del bilancio necessaria per far fronte ad esigenze di forza maggiore; 

la gestione provvisoria deve essere necessariamente limitata e condizionata; 

ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c) della Legge Regionale n. 24 del 9 

giugno 1999 e s.m.i. sono attribuite all'Ente, tra le altre, le funzioni di  

“concorrere, anche con l'apporto di propri mezzi e proprio personale, alle 

campagne antincendio, secondo il Piano regionale antincendio, anche al di fuori 

dei territori amministrati e a tutti gli altri interventi di protezione civile”. 

RITENUTO CHE: 

- è necessario emanare un atto di indirizzo per la gestione provvisoria del 

bilancio annuale 2012 approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente con 

deliberazione n. 45 del 21 marzo 2012 come modificata con deliberazione n° 72 

del 02.05.2012, nelle more della sua approvazione da parte della Giunta 

Regionale; 

- la gestione provvisoria debba essere consentita solo ed esclusivamente per: 

• l’assolvimento di obbligazioni già assunte nei confronti di terzi creditori, 

onde evitare le conseguenze giuridiche della inadempienza. In 

particolare deve trattarsi di obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi e, quindi, non suscettibili di ulteriore 

impugnazione in sede giurisdizionale; 

• gli obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge; 

• il pagamento delle spese del personale, dei residui passivi, delle rate 

scadute dei mutui, dei canoni, delle imposte e tasse.  
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• i pagamenti relativi alle  operazioni che si manifestino necessarie per 

evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi; 

 - la gestione provvisoria debba consentire inoltre di effettuare, in aggiunta a 

quelle sopra elencate, per ciascun capitolo, spese in misura non superiore 

mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione dell’Ente, con esclusione di quelle tassativamente 

regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

  - debba comunque essere garantita la possibilità di sostenere le spese 

connesse a servizi di pubblica utilità, la cui interruzione determinerebbe grave 

nocumento alla collettività, in quanto trattasi di spese legate al concorso 

dell’Ente alle campagne antincendio e a tutti gli altri interventi di protezione 

civile. 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto  

Il C.d.A., sentito il Direttore Generale ai fini della legittimità 

DELIBERA 

Per i motivi indicati in narrativa che qui si intendono riportati e trascritti: 

1) di assumere un atto di indirizzo per la gestione provvisoria del bilancio annuale 2012 

dell’Ente Foreste della Sardegna, approvato dal CdA con deliberazione n. 45 del 21 marzo 

2012 come modificata con deliberazione n° 72 del 02 .05.2012, specificando che la gestione 

provvisoria è consentita in misura non superiore, mensilmente, ad un dodicesimo delle somme 

previste nel bilancio deliberato.  

2) di escludere dalla suddetta limitazione le spese tassativamente regolate dalla legge o non 

suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, appartenenti alle seguenti tipologie, per le 

quali è consentita la gestione dell’intera somma stanziata: 
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- spese classificate come obbligatorie nel bilancio dell’Ente (corrispondenti ai 

capitoli di cui all’allegato 1 alla presente delibera); 

 - spese connesse a servizi di pubblica utilità, la cui interruzione determinerebbe 

grave nocumento alla collettività, in quanto trattasi di spese legate  al concorso 

dell’Ente alle campagne antincendio e a tutti gli altri interventi di protezione 

civile (corrispondenti ai capitoli di cui all’allegato 2 alla presente delibera); 

 - spese assegnate all’Ente con vincolo di destinazione, previo accertamento 

della sussistenza della correlata entrata; 

 - spese per far fronte ad obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali 

esecutivi e, quindi, non suscettibili di ulteriore impugnazione, in sede 

giurisdizionale; 

 - spese derivanti da obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge; 

 - pagamenti di residui passivi, considerato che i relativi impegni hanno già 

trovato la loro manifestazione contabile e la relativa copertura negli esercizi 

trascorsi; 

 - pagamenti necessari in quanto il mancato assolvimento della spesa possa 

arrecare danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 

3) Di disporre che il Tesoriere dell’Ente esegua gli ordinativi di pagamento discendenti da 

provvedimenti adottati in applicazione della presente deliberazione. 

4) Di disporre che i provvedimenti dirigenziali di impegno e/o liquidazione riportino espressa 

dichiarazione che la spesa rientra nelle fattispecie individuate con la presente deliberazione. 

5) Di sottoporre la presente delibera al controllo preventivo di cui all’art. 3 della L.R. n. 14/95. 

La Segretaria 

Loredana Strina 

 Il Presidente 

Giorgio Virginio Murino 
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Si esprime parere favorevole sulla 

legittimità della deliberazione 

Il Direttore Generale 

Gilberto Murgia 


